ALCUNE PROPOSTE DI COLLABORAZIONE
CON LE COMUNITA’ CRISTIANE PARROCCHIALI

Vorrei presentare alcune proposte che potrei realizzare con la vostra comunità parrocchiale, nello spirito della collaborazione fraterna che anima tutti noi, credenti nell’unico Dio e Padre di Gesù Cristo e preghiamo ogni giorno per essere animati dallo Spirito del Risorto.

Sono piccole cose, che però possono arricchire tutti noi ed è in questo spirito che le offro (e le ho già realizzate in alcuni luoghi).

1. IGC (Indice Generale dei Canti)

Da tanti anni (dal 1967 per l’esattezza) mi dedico a raccogliere canti che usiamo nelle comunità cristiane. Uno dei miei sogni è quello di arrivare ad un indice generale dei canti della diocesi, elencando, parole e musiche, i canti che effettivamente vengono usati nelle varie chiese.

Da parte mi ne ho già raccolti e classificati circa 500 e sono disponibili in formato PDF o cartaceo (30 euro di contributo spese).

Mala cosa più interessante potrebbe essere il fatto che io sono disponibile a collaborare perché i canti usati nelle vostre assemblee e che non sono nella mia raccolta possiamo inserirli, con tanto di parole e musica.

2. Commento all’Apocalisse

Già nel 1984-85 e ora nel 2010-11 ho portato a termine (per quello che può considerarsi “terminato” una cosa del genere) uno studio (con relativi incontri comunitari allora al Porto, adesso a Rosciano) sull’Apocalisse di Giovanni, ultimo libro della Bibbia.
Il materiale è raccolto in oltre 350 pagine (A4) ed è a disposizione sul mio sito internet (www.primociarlantini.it).

Se volete, possiamo programmare uno o più incontri per far conoscere almeno l’impostazione di questo meraviglioso dono dello Spirito, che è l’Apocalisse. Ed è un peccato che tanto studio e tanto materiale serva a pochissimi..

3. Circa l’Eucaristia

Ci stiamo preparando al Congresso Eucaristico Nazionale, ma ho l’impressione che non si stiano affrontando, almeno a livello “di popolo” problematiche che andrebbero affrontate e riapprofondite, visto che sono secoli che a proposito di questo fondamentale Sacramento, ripetiamo frasi fatte e convenzionali (tipo “transustanziazione”, “sostanza e apparenze”, e discorsi sul rapporto tra Eucaristia e Confessione, Eucaristia e situazioni di vita..).

Capisco che sono discorsi difficili. Ma io credo che come ogni altro discorso di fede, anche questo vada conosciuto e approfondito, perché la conoscenza unita all’amore della comunione con Dio e con gli altri arricchisce la nostra vita e il nostro cuore. Spesso infatti siamo più prigionieri di fantasmi creati dal nostro cuore timoroso e inesperto, che ricchi interiormente e motivati per vivere noi e far vivere agli altri gli stupendi misteri della nostra fede..

Io credo che la decisione finale sulle formulazioni di fede o sui comportamenti pubblici dei fedeli spetti all’autorità costituita della Chiesa, ai pastori. Ma questo non toglie che tutti noi possiamo e dobbiamo riflettere, annunciare, cercare di comprendere e fornire materiale alla decisione di coloro ai quali spetta l conduzione della comunità cristiana. E’ il compito profetico di ogni credente, che deve sempre affiancare il compito istituzionale dei pastori, nell’amore, nell’accoglienza vicendevole, nell’ascoltarci l’un l’altro e nel tentare di ascoltare il Signore e la sua Parola.

Per questo ho studiato lungamente le problematiche legate all’Eucaristia e sono disponibile ad eventuali incontri di confronto e di approfondimento, senza voler insegnare niente a nessuno, ma aiutando tutti noi a ripartire in modo particolare dalla Parola di Dio che fonda la nostra storia di credenti, documenti della Chiesa compresi.

4. Proposte del “Samaritano”
Sul versante della carità operante nella vita di ogni giorno, sono latore di una serie di esperienze e di proposte che sto portando avanti da anni, come presidente dell’associazione di attenzione “Il Samaritano”.

Senza voler scavalcare nessuno e senza voler cambiare in concreto nulla del modo di vivere il servizio di amore che ha ogni persona e ogni comunità, sono disponibile a dialogare su questi temi con i credenti della vostra comunità. 

Io sono convinto che siamo alle porte di rivolgimenti epocali nella società e nel mondo, e quindi anche nella Chiesa. La coperta si sta facendo stretta per tutti. E non credo che basti solo aumentare il fatturato di coloro che fanno porte e finestre blindate.

Occorre farsi protagonisti di nuove proposte a livello ecclesiale e nella società civile. 

Se ne vogliamo parlare insieme, noi del “Samaritano” ne abbiamo enucleate alcune, che potrebbero aiutare ad allargare lo sguardo anche ai vostri cristiani.

5. Sant’Agostino
Come sapete, sono studioso di sant’Agostino dal 1966 e anche se non sono a livelli professionali e non ho più proseguito nell’insegnamento, mi sono dilettato a scrivere, fare conferenze e collaborare a iniziative volte a conoscere e far conoscere questa stupenda figura di uomo, di cristiano e di vescovo.

Purtroppo non ho molto modo di “regalare” pensieri, parole, riflessioni e esempi di Agostino e credo invece che il mondo di oggi ne abbia bisogno come e più del mondo di ieri: la sua vicenda umana e cristiana è paradigmatica per l’esistenza di molti anche oggi.

Io mi sono impegnato, finché riuscirò a fare in modo che ci sia un piccolo “fil rouge” ogni anno di studi agostiniani a Fano.

Tra la quasi indifferenza generale abbiamo celebrato lo scorso anno i 1600 anni del sacco di Roma, il grande evento che segnò di fatto la fine del mondo antico e la nascita del capolavoro agostiniano della “Città di Dio”, che ancor oggi è alla base, per molti versi, della nostra civiltà occidentale (le famose “radici”).

Quest’anno ricorrono invece i 1600 anni dal Concilio di Cartagine del 411 che segnò la fine dello scisma donatista e nel quale la Chiesa, sotto la guida di Agostino, scelse, tra i possibili volti, quello che la contraddistingue anche oggi: comunità di santi e peccatori, che cammina tra le persecuzioni degli uomini e le consolazioni di Dio.
Quale Chiesa vogliamo essere? Come esortare (o costringere) gli uomini alla Chiesa e al bene? Che comunità siamo in mezzo al mondo? Quale rapporto tra potere religioso e potere politico?

Queste e altre domande ci dicono la vastità della portata di questo evento.

Sono disponibile a fare qualcosa nelle vostre comunità, per esempio, un conferenza, oppure a realizzare insieme un evento significativo a livello cittadino entro l’autunno.

Primo Ciarlantini

